
passo avanti importante» commenta
soddisfatto il segretario napoletano
della Fiom, Andrea Amendola. «Il re-
ferendum è importante ma non va
drammatizzato, in caso di vittoria
del sì le condizioni dell’accordo an-
dranno verificate quando il nuovo
piano partirà», ribatte l’ex sindaco
Pd, Michele Caiazzo.

TENSIONI

Il flop della fiaccolata organizzata
dai capi sabato sera ha reso incande-
scente l’atmosfera all’interno del
«Giambattista Vico». Le voci di den-
tro dello stabilimento raccontano
che le pressioni dell’azienda sui lavo-
ratori si sono intensificate, segno che
nella percezione dei quadri interme-
di, opportunamente catechizzati nei
giorni scorsi dal mastino Stefan Ket-
ter, responsabile del Manifacturing
di Fiat Group Automobiles, la faccia
feroce del marchionismo, la vittoria
dei sì appare tutt’altro che scontata.
Il risultato appare in bilico, in base ad
un sondaggio chissà quanto attendi-
bile, nel reparto lastratura. Il sì do-
vrebbe prevalere largamente alla ver-
niciatura, mentre al montaggio c’è in-
certezza. La roccaforte del «no» sa-
rebbe, sempre in base a queste rileva-
zioni, il «reparto confino» di Nola, un
capannone per la logistica originaria-
mente destinato a ospitare operai
con ridotte capacità lavorative, diven-
tato regno incontrastato degli «indi-
sciplinati» cronici, qui confinati dal-
l’azienda. Si vota dalle 8 alle 21 in no-
ve seggi. Più di 5000 gli aventi dirit-
to. Primi risultati, intorno alle 22.30.
Ma solo a tarda notte si delineerà il
futuro delle relazioni sindacali in Ita-
lia.❖

Il 15 giugno del 2009, a sorpresa,
2000 lavoratori Eutelia vennero tra-
sferiti in Agile e poi subito dopo ven-
duti per 96mia euro ad Omega. A
capo di questo nuovo soggetto in-
dustriale vennero messi due noti
fallimentaristi. Da quel giorno Eute-
lia smise di essere un’impresa per
diventare un caso giudiziario, pri-
ma, e politico, poi.

A un anno da quel giugno, molto
più caldo di quello attuale, per i di-
pendenti nulla è cambiato. La socie-
tà non esiste praticamente più, così
come il posto di lavoro. Quella che
è rimasta intatta è la voglia di com-
battere di duemila persone. Come
quella di Sergio Palermo che è un
signore di 57 anni e che per 33 ha
lavorato proprio all’Eutelia. Una
settimana fa ha deciso di non man-

giare più. Lo ha fatto per protesta.
«Ho capito che bisogna mettere a ri-
schio qualcosa di noi per potersi far-
si sentire. Altrimenti passi inosser-
vato». Stefano è rimasto digiuno
per sette giorni. Fino a ieri.

OLTRANZA

Fino a quando, cioè, un centinaio di
parlamentari del Pd non gli ha dato
il cambio. Un giorno per uno, fino
alla chiusura delle attività parla-
mentari ad agosto. Uno sciopero
della fame «a staffetta» a sostegno

della loro vertenza, per chiedere al
governo di riaprire un tavolo di trat-
tative che frettolosamente ha chiu-
so senza trovare alcuna soluzione.
Il primo a digiunare sarà l’ex mini-
stro del Lavoro Cesare Damiano.
Con lui i parlamentari Maria Grazia
Gatti e Vico Ludovico.

«Il senso dell’iniziativa - ha detto
Damiano che ha illustrato l’iniziati-

va ieri nel piazzale di Montecito-
rio - è quello di chiedere a Palazzo
Chigi di riaprire il tavolo sulla ver-
tenza. Vogliamo che il governo
riapra il confronto, perché il tavo-
lo c’era ma la trattativa è stata so-
spesa». Damiano, sottolineando
che i Democratici auspicano l’ade-
sione all’iniziativa di «altri parla-
mentari, sia di opposizione che di
maggioranza», ha anche spiegato
che si tratta di salvaguardare l’oc-
cupazione «in un settore strategi-
co come quello della information
technology».

COMMESSE

Per l’ex ministro è necessario, per
la salvezza dell’ex Eutelia, rinno-
vare all’azienda le commesse che
nell’ultimo anno non sono state
confermate; fra queste, quelle
con il Parlamento, la Rai e le Po-
ste Italiane. Il Pd è convinto, sotto-
linea ancora Damiano, che con
«un atto di volontà politica tante
situazioni potrebbero essere ripa-
rate; ma sarebbe il caso - aggiun-
ge - che, per gestire situazioni così
delicate Berlusconi, si decidesse a
indicare un nuovo ministro dello
Sviluppo».

Il Pd, conclude il responsabile
Lavoro, ha già deciso «ulteriori ini-
ziative», quali «interventi in Au-
la» e «un telegramma la giorno a
Berlusconi e Letta».

E poi il digiuno. Al quale hanno
aderito, fra gli altri, Dario France-
schini, Walter Veltroni, Rosy Bin-
di, Sergio D’Antoni, Livia Turco,
Stefano Fassina, Olga D’Antona e
Ignazio Marino e il senatore del-
l’Idv Stefano Pedica.❖

Perridareordinealsettoredeicall
center l’ex ministro del Lavoro Cesare
Damianohachiestodiavviareun’indagi-
ne conoscitiva della Commissione lavo-
ro della Camera che si concluda entro
settembre,con ladefinizionediunapro-
posta di legge che contenga soluzioni
largamente condivise, frutto del con-
frontotraimprese,committenzaesinda-
cati. Con laproposta si intende ristruttu-
rarel’impiegodegli incentivi, frenareil ri-
corso alle gare d’appalto al massimo ri-
basso che non rispettano il contratto di
lavoro, evitare l'uso del lavoro a proget-
tonelcosidetto«outbound», individuan-
dosoluzioni chepossonoavereuncon-
notatodigeneralitàenon riferibili adun
determinato settore produttivo.

«Eutelia nonmuoia»
Cento parlamentari Pd
in sciopero della fame

Proposta di legge
per riordinare
l’intero settore

P
Nel Casertano due manifestazioni di protesta attuate da lavoratori hanno creato

pesanti ripercussionenel traffico, sullaNapoli-Casertae sulla stataleNapoli-Caserta. ASan
MarcoEvangelistahannoprotestatogli exdipendentidellamultinazionaleamericanache
sollecitano sicurezza per il loro futuro occupazionale.

A un anno dall'apertura della
vertenza Eutelia non è stata tro-
vata alcuna soluzione. Per solle-
citare il governo un centinaio di
parlamentari del Pd ha deciso
uno sciopero della fame a staf-
fetta.

ROMA

Gli operai della Carlo Colombo di Agrate Brianza,
Monza, che da sei giorni sono sul tetto della fabbrica per
protestate contro ilmancato rispetto da parte dell’azien-
dadegli accordisulla ricollocazionee ilprepensionamen-

to dei lavoratori in mobilità. Nel gennaio 2009 l’azienda
avevaattivatounaproceduradimobilitàper81 lavorato-
ri nella sede monzese. Un cartello in fabbrica recitava:
«Cari papà, nonmollate, Siamo orgogliosi di voi».

Il lavoratore Sergio
Palermo ha iniziato
sette giorni fa
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ROBERTO ROSSI

Carlo Colombo, gli operai sul tetto. I figli: «Fieri di voi»
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